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27 MARZO 2014
UDIENZA IN CORTE DI GIUSTIZIA SUL PRECARIATO DELLA SCUOLA

È ANDATA COSÌ
I

n data 27 marzo 2014 è stata discussa, davanti a
5 Giudici (nessun italiano) della III sezione della
Corte di Giustizia dell’Unione europea, la prima

causa riguardante il precariato della scuola pubblica
italiana.
La suddetta causa, inutile dire, è di rilevante im-
portanza poiché, per la prima volta, è stato chiesto,
ai Giudici lussemburghesi, di rispondere ai quesiti
che sia la Corte Costituzionale che il Giudice del Tri-
bunale di Napoli hanno posto circa la compatibilità
del sistema delle supplenze della scuola con la diret-
tiva 1999/70/CE ed in particolare con clausola 5 della
citata direttiva.
Nello specifico della clausola 5, la Corte di legittimità
ha chiesto se le esigenze di organizzazione del si-
stema scolastico italiano possano costituire una “ra-
gione obiettiva” tale da rendere compatibile con il
diritto dell’unione europea una normativa, come
quella italiana, che non prevede (neanche) il diritto

al risarcimento del danno quale misura dissuasiva
volta a prevenire gli abusi della reiterazione dei con-
tratti a termine.
La Corte di Giustizia, riunendo tutte le cause prove-
nienti dall’Italia ha sentito gli avvocati delle parti e
dei due sindacati costituiti tra cui la Federazione
Gilda-Unams; ha ascoltato l’intervento dell’avvocato
della Commissione europea (che ha stigmatizzato il
fatto che lo Stato italiano utilizzasse precari senza
prevedere tempi ragionevoli per indire concorsi pub-
blici); ha sentito l’Avvocatura Generale dello Stato; ha
letto le osservazioni scritte del Governo ellenico, co-
stituitosi in difesa di quello italiano per non correre
rischi di stabilizzare i propri precari pubblici; ha chie-
sto all’Avvocato Generale se avesse domande da fare
sulla questione.
L’Avvocato Generale, inaspettatamente, non ha fatto
domande riservandosi di depositare, successiva-
mente, le proprie osservazioni scritte che avranno,

certamente, un peso sulla decisione finale che sarà
emessa entro il corrente anno.
I precari della scuola, ma potremmo meglio dire i
precari pubblici italiani, pendono dunque dalla de-
cisione della Corte di Giustizia la quale, si spera,
possa almeno indicare la normativa che lo Stato ita-
liano deve applicare nella specifica materia.
Per quanto attiene al contenzioso in corso i Giudici ita-
liani dovranno recepire le indicazioni che la Corte vorrà
dare, mentre si profila una possibile riapertura del
contenzioso per coloro che non hanno attivato alcuna
azione giudiziaria ma anche per coloro i quali, pur
avendola attivata, hanno perso le cause in primo grado
poiché potrebbe riaprirsi uno spiraglio in termini di ri-
chiesta di risarcimento del danno  chiamando a ri-
spondere il Governo italiano per mancato recepimento
degli obblighi comunitari al fine di costringere lo stesso
alla trasformazione dei contratti a termine.

Avv. Tommaso de Grandis  

QUESTION TIME su www.gildatv.it
Il Coordinatore nazionale Rino Di Meglio, l’Avvocato Tommaso De Grandis, dell’Uf-
ficio legale della FGU, patrocinatore della causa alla Commissione di giustizia euro-
pea, e Antonio Antonazzo, responsabile nazionale per il Precariato della Gilda-FGU,
rispondono alle domande in diretta. Questi i quesiti maggiormente proposti
1. Se la sentenza sarà positiva per i precari, cosa farà la Gilda? Quali iniziative intra-

prenderà?
2. Se i giudici della Corte europea si pronunceranno a favore dei precari, la loro de-

cisione varrà per tutti o soltanto per chi ha presentato ricorso?
3. Una sentenza positiva quali effetti potrebbe avere sulle cause in corso nei tribu-

nali italiani? E chi non è ricorso alle vie legali, come può far valere i propri diritti?

4. Esistono termini di prescrizione per i
docenti stabilizzati negli ultimi anni
ma che vogliono essere risarciti per i
diritti negati durante il lungo periodo
di precariato?

5. La Corte di Giustizia europea si pronuncerà soltanto sulla legittimità della norma-
tiva italiana o potrà anche fissare la somma del risarcimento che spetta ai ricor-
renti?

6. Spieghiamo la differenza tra la procedura di infrazione avviata dalla Gilda degli
Insegnanti alla Commissione europea e la causa in corso alla Corte di Giustizia.
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